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Case Study   MPS Limited
MPS Limited

L’attività imprenditoriale della MPS (Merchandising and Promotional Services Ltd) ha inizio quando Ian Adie, attualmente direttore esecutivo, iniziò a seguire i tour delle rockband vendendo i loro gadget ufficiali. Nel 1994, Iain partì alla volta del Giappone con 1000 t-shirt di taglia XXL; non ne riuscì a vendere nemmeno una ma, ad ogni modo, l’esperienza insegnò la prima regola del business: fai le tue ricerche.

Dopo aver lavorato con successo con le migliori marche scozzesi, comprese Texas, Travis, Wet Wet Wet, Runrig, GUN e Capercaillie, l’impresa - guidata da Ian e suo fratello Alan - dopo aver ascoltato un programma radio dichiarare che il “calcio era il nuovo rock‘n’roll” decise di allargare la propria attività al merchandising sportivo. Da quel momento, l’impresa, con base a Dalmarnock, nell’area di Glasgow, non si è più fermata.
La strategia

Nonostante sia una piccola impresa con appena 8 dipendenti a tempo pieno, la MPS sa come sfruttare il proprio patrimonio intellettuale per sfidare le grandi aziende. L’esperienza acquisita nel design, nel branding e nel produrre merchandising di marca di alta qualità ha garantito loro una reputazione da fornitori di servizi di prima classe, il che li ha aiutati a creare importanti relazioni nel mondo altamente competitivo del merchandising sportivo. 

Con una  passione per il calcio che li accompagna sin da piccoli, i fratelli Adie mirarono a costruirsi un certo nome nell’ambito scozzese. Raggiunsero tale obiettivo con successo travolgente, assicurandosi il trademark The Tartan Army. Questo si è poi evoluto in una marca per merchandising fatto su misura, comprendente lo stesso tartan registrato.

La MPS aiuta le imprese a utilizzare vari prodotti come eccellenti veicoli per il rafforzamento della marca e attualmente dispone di un elenco di clienti nel mercato del merchandising sportivo che lascerebbe chiunque a bocca aperta: Adidas, Footlocker, Celtic FC, Rangers FC, The Scottish Football Association, Scottish Rugby Union, Chelsea FC, Newcastle e The National Stadium.

Inoltre può vantare un elenco di clienti prestigiosi anche al di fuori del mondo sportivo, che include Nokia, Virgin, The Royal Mint e i governi locali di  Edimburgo e Glasgow. I numerosi clienti che ne rafforzano l’immagine sono orgogliosamente mostrati sul sito web dell’impresa, in modo tale che i potenziali clienti possano notarli. Proprio questo è accaduto con un potenziale cliente niente male: la UEFA. Come risultato del loro notevole patrimonio intellettuale nel campo del merchandising sportivo, in particolare calcistico, la MPS si è aggiudicata il contratto per la fornitura ufficiale di merchandising per la finale di Champions League a Glasgow nel 2002 e a Manchester nel 2003. La UEFA è rimasta positivamente colpita dal lavoro svolto dalla MPS tanto da offrirle ulteriori contratti per fornitore ufficiale di altri rilevanti eventi calcistici internazionali. 
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Per assicurarsi che durante questi eventi le loro vendite abbiano quanto più successo possibile, la MPS ha investito in una flotta di unità di vendita mobili di alta qualità, che forniscono uno standard di eccellenza che si incontra raramente nella vendita mobile di merchandising. La MPS vanta, inoltre, un considerevole know-how relativo all’uso di questo complesso equipaggiamento. Segnaletica aziendale, arredamento elegante, illuminazione interna e ostentazione degli standard più elevati rafforzano ulteriormente la sua capacità di attrazione di nuovi potenziali clienti.
La reputazione che la MPS si è costruita nel fornire servizi e prodotti di qualità, insieme alla passione inarrestabile di Ian e Alan per quello che fanno, sono certamente due dei più grandi assets di patrimonio intellettuale della MPS. Questa reputazione e le loro marche proprie, insieme al fenomenale elenco di clienti, le hanno permesso di conquistare posizioni di leadership in quello che è ormai un setttore specializzato. 

Anche i designer specializzati, capaci di creare il look unico dei prodotti MPS, rivestono un’importanza fondamentale per l’impresa. La MPS ha fatto in modo di poter sfruttare quella creatività proteggendo tutti i design generati internamente. 
Ian afferma: “Abbiamo sempre creduto che, se si vuole fare qualcosa, bisogna farla bene. Quando vendiamo prodotti per un evento come la finale di Champions League, per esempio, il pubblico che acquista ci vede come parte dell’evento generale. Se lo facessimo male, se vendessimo per esempio merchandising di bassa qualità o disponessimo di punti vendita malandati o di un servizio clienti infimo, questo si rifletterebbe in maniera negativa sull’intero evento ed in quel caso non verremmo certamente richiamati. Assicurarsi di trarre quanto più possibile dal nostro patrimonio intellettuale è stato un perno della nostra strategia aziendale per lungo tempo. Finora è stata una strategia che ci ha riempito di soddisfazioni e siamo certi che potrà aiutarci a crescere ancora in  futuro”.

Il successo

La MPS è estremamente consapevole del valore incorporato dal proprio patrimonio intellettuale ed è diventata altamente capace di sfruttarlo. Il licensing gioca una grande parte nel suo successo, come anche il proteggere le immagini e i design del loro merchandising, il che assicura la massimizzazione del guadagno commerciale proveniente dai loro prodotti. 

Le relazioni costruite con note associazioni organizzatrici di eventi come la UEFA Champions League e la Super Cup si dimostreranno di inestimabile valore per le mire della MPS sulla National Football League negli USA.

Una gamma di prodotti per bambini sviluppata per squadre di calcio nazionali è stata adattata per la NFL e Ian è certo che sarà un grande colpo negli Stati Uniti. Afferma: “La nostra storia piena di eventi come la Champions League significa che le persone che prendono le decisioni negli USA avranno già una buona idea della qualità della merce che possiamo offrire. Emulare in America il successo che abbiamo avuto in Europa è il nostro prossimo grande obiettivo e, continuando a sfruttare il nostro patrimonio intellettuale, siamo sicuri di poterlo raggiungere.”

